
della nuova modalità; grazie 

alle garanzie costruite nei due 

mesi di trattativa, il segno della 

sperimentazione non è certo  

l'aumento della precarietà, ma 

la ricerca di nuovi ricavi. 

L'accordo è coerente anche 

con le coordinate dell’elabora-

zione sindacale sul nuovo mo-

dello di banca, che ritiene ne-

cessario un riposizionamento 

del settore su nuovi mestieri e 

nuove fonti di ricavi per man-

tenere occupazione e livelli 

retributivi.  

In questo caso si tratta di do-

tare anche la BdT di un ulte-

riore canale distributivo, com-

plementare a quelli esistenti, 

per presidiare il segmento af-

fluent, che predilige un approc-

cio più flessibile e personalizza-

to. 

Il ruolo del sindacato, in questa 

fase di intense trasformazioni, 

non è certo quello di opporsi 

al cambiamento, ma di nego-

ziare delle garanzie che con-

sentano ai colleghi di affronta-

re in sicurezza le riorganizza-

zioni imposte dai mutamenti 

del mercato.  

Solo così il cambiamento non 

diventa precarietà. 

Nei giorni scorsi è stato fir-

mato il protocollo per lo svi-

luppo sostenibile del  nostro 

Gruppo. La complessa trattati-

va, durata oltre due mesi, ha 

toccato tematiche legate ai 

cambiamenti in atto nella so-

cietà e nel settore.  

L'accordo prevede il pensiona-

mento volontario ed incenti-

vato per i colleghi che matura-

no il diritto alla pensione en-

tro la fine  2018. Ci saranno 

150 nuove assunzioni per la 

rete, con particolare attenzio-

ne al Mezzogiorno ed alle aree 

più svantaggiate del paese, ed 

ulteriori assunzioni a fronte 

del tempo di lavoro che si li-

bererà per l'adesione volonta-

ria al "part time agevolato" da 

parte dei colleghi più prossimi 

alla pensione; è un risultato 

importante in una fase in cui la 

maggior parte delle assunzioni 

sono avvenute al nord.  

L’accordo introduce anche  

nuove opportunità, volontarie, 

per i colleghi che si sono visti 

allungare la vita lavorativa, 

senza penalizzare gli altri. 

La parte più complicata del 

confronto ha riguardato il 

progetto aziendale di intro-

durre sperimentalmente una 

nuova tipologia di rapporto 

di lavoro che, per la prima 

volta, vedrà coesistere in ca-

po al medesimo lavoratore 

un contratto di lavoro dipen-

dente a tempo indeterminato 

part time ed un contratto di 

lavoro autonomo come pro-

motore finanziario. Il serrato 

confronto ha consentito di 

acquisire una serie di garan-

zie per sterilizzare i rischi 

oggettivamente insiti in que-

sta innovazione contrattuale: 

l'accordo prevede, infatti, una 

sperimentazione per un dato 

periodo di tempo su numeri 

limitati, senza ricadute sui 

lavoratori in servizio salvo la 

possibilità per un numero 

molto piccolo di questi ultimi 

di aderire volontariamente 

alla stessa sperimentazione.  

E' prevista la stabilizzazione a 

tempo piena a richiesta per i 

promotori esterni che ver-

ranno assunti con questa ti-

pologia contrattuale, mentre 

per i lavoratori interni che   

aderiranno alla sperimenta-

zione il ritorno a full time 

sarà automatico. 

Sono previsti incontri di veri-

fica sullo stato di attuazione 

del  protocollo e dei risultati 
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L’Azienda ha accolto la ri-

chiesta sindacale di ripren-

dere l’incentivazione al pen-

sionamento volontario.  

La platea interessata è il 

personale che maturerà il 

requisito pensionistico en-

tro il 31 dicembre 2018, 

comprese le colleghe che 

eserciteranno “l’opzione 

donna” (ricordiamo che in 

base all’ultima Legge di Sta-

bilità possono richiedere il 

pensionamento con l’opzio-

ne donna le colleghe che 

hanno maturato i requisiti 

previsti - 35 anni di contri-

buzione e 57 anni di età - 

entro il 31 dicembre 2015).  

Rimane confermata l’incen-

tivazione già prevista in pas-

sato, pari al 75% della Retri-

buzione Annua Lorda 

(RAL), erogata a titolo di 

trattamento aggiuntivo al 

TFR (quindi con l’applicazio-

ne della tassazione separata 

Irpef). 

Abbiamo anche ottenuto  

che l’incentivazione sia con-

fermata anche ai colleghi già 

cessati a decorrere dal 30 

novembre 2016.  

Si potrà aderire all’offerta, 

in modo volontario ed irre-

vocabile, semplicemente 

utilizzando l’apposito modu-

lo allegato alla circolare 

aziendale in corso di emana-

zione; sarà successivamente 

cura dell’Azienda verificare 

la validità dei requisiti del 

collega, che verrà in seguito 

ricontattato.  

Le modalità previste sono:  

- nel caso in cui il requisito 

sia stato già maturato, l’ade-

sione dovrà pervenire entro 

il 24 febbraio 2017 e la ces-

sazione dal servizio avverrà 

il 31 marzo 2017;  

- nel caso in cui il requisito 

maturi successivamente al 

1/2/2017, data di stipula del 

Protocollo, l’adesione dovrà 

pervenire entro il 30 aprile 

2017 e la cessazione dal ser-

vizio avverrà l’ultimo giorno 

del mese precedente alla 

decorrenza del trattamento 

pensionistico.  

In ogni caso occorrerà in 

seguito procedere alla sot-

toscrizione di un Verbale di 

Conciliazione individuale in 

sede ABI, in modo da atte-

stare la risoluzione volonta-

ria del rapporto di lavoro 

alla data indicata  

In base ai dati previdenziali 

in possesso dell’Azienda, i 

colleghi interessati sono 

complessivamente 1.445, 

escluso ovviamente il perso-

nale che ha già aderito ai 

precedenti accordi per usci-

te incentivate ed è in attesa 

della cessazione del rappor-

to di lavoro alla maturazio-

ne del requisito. 
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Abbiamo richiesto unitaria-

mente di attivare nuove as-

sunzioni anche per la Rete, 

che da anni subisce solo di 

processi di accorpamento di 

filiali. L’Azienda ha comuni-

cato che, nell’ambito del 

territorio commerciale Per-

sonal di BdT, intende ricer-

care personale già iscritto 

all’Albo dei promotori finan-

ziari, con l’obiettivo di ac-

quisire nuova clientela e 

nuove masse gestite, in coe-

renza con il Piano Industria-

le.  

Il Protocollo ha definito la 

possibilità di sperimentare 

nel biennio 2017/2018 una 

nuova forma di prestazione 

lavorativa, nella quale si co-

stituiscono in capo al mede-

simo lavoratore due rappor-

ti di lavoro: 1) un contratto 

di lavoro subordinato a tem-

po indeterminato e a tempo 

parziale e 2) un contratto di 

lavoro autonomo.  

Questi contratti saranno 

paralleli e distinti l’uno ri-

spetto all’altro e saranno 

assoggettati alla disciplina 

legale e contrattuale di rife-

rimento, con le previsioni 

integrative previste nel Pro-

tocollo stesso.  

Le assunzioni di tale perso-

nale già iscritto all’Albo dei 

promotori finanziari avverrà 

quindi con questa modalità.  

Il contratto di lavoro subor-

dinato a tempo indetermina-

to sarà a part time verticale, 

di 2 o 3 giorni la settimana, 

con inquadramento nella 3a 

Area 1° livello.  

Il lavoratore sarà destinata-

rio sia del CCNL di settore 

che della complessiva nor-

mativa del Contratto di Se-

condo Livello di Gruppo.  

Relativamente al livello retri-

butivo di inserimento pro-

fessionale previsto dal 

CCNL (salario di ingresso 

con riduzione del 10%) si è 

stabilito di riconoscere a 

questi colleghi, limitatamen-

te al periodo di coesistenza 

del rapporto di lavoro auto-

nomo, un assegno ad perso-

nam di importo pari alla ri-

duzione prevista contrattual-

mente.  

Al momento dell’assunzione, 

l’Azienda gli offrirà un con-

tratto monomandatario di 

mandato o di agenzia (la ti-

pologia di contratto e tutti 

gli aspetti regolatori del con-

tratto, comprese le provvi-

gioni, saranno illustrate alle 

OO.SS. entro marzo e co-

munque prima dell’applica-

zione), per un periodo ini-

ziale non superiore a due 

anni, richiedendo la sotto-

scrizione di un patto di non 

c o n c o r r e n z a  p o s t -

contrattuale.  

Al fine di evitare commistio-

ni fra i due rapporti di lavo-

ro che ne compromettereb-

bero la validità giuridica, l’at-

tività di lavoro autonomo 

sarà sottoposta ai seguenti 

vincoli:  

- dipendenza dal Direttore 

di Area e non dal Direttore 

di filiale,  

- svolgimento dell’attività al 

di fuori dell’orario di servi-

zio a tempo parziale (orari 

chiaramente separati),  

- strumenti e utenze di ac-

cesso ai sistemi informativi 

distinti,  

- accesso ai sistemi informa-

tivi connessi al profilo da 

consulente inibito durante la 

fascia oraria coincidente con 

l’orario di lavoro da dipen-

dente (e viceversa),  

- divieto di svolgere attività 

nei periodi di malattia/

infortunio intervenuti 

nell’ambito del periodo di 

lavoro subordinato,  

- compenso a provvigioni 

per l’attività svolta come 

consulente finanziario, men-

tre l’attività svolta in filiale è 

retribuita esclusivamente 

come lavoratore subordina-

to, anche se si riferisce a 

clienti ricompresi nel suo 

portafoglio.  

Oltre all’applicazione di tut-

te le previsioni in materia di 
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previdenza complementare, 

assistenza sanitaria integrati-

va e condizioni agevolate 

conseguente al parallelo 

rapporto di lavoro subalter-

no, abbiamo ottenuto delle 

importanti tutele che non 

erano previste in caso di 

lavoro autonomo, in tema 

di:  

- maternità, malattia e infor-

tunio: in caso di sospensio-

ne dell’attività per maternità 

o assenze per malattia/

infortunio superiori a 60 

giorni, verrà corrisposto, 

per un massimo di 5 mesi, 

un anticipo delle provvigioni 

pari al 20% di quanto eroga-

to nell’ultimo mese, che l’A-

zienda si riserva di recupe-

rare in caso di risoluzione 

del rapporto di lavoro auto-

nomo.  

- Infortuni: l’Azienda si fa 

carico della metà della fran-

chigia prevista dalla polizza 

infortuni extra-professionali 

in caso di sinistro, conside-

rando sempre extra-

professionali gli eventi oc-

corsi al di fuori del tempo di 

lavoro subordinato  

Abbiamo fortemente richie-

sto come FISAC/CGIL nel 

corso di tutto il confronto, 

fino al suo ottenimento, la 

definizione di una norma 

che annullasse gli elementi 

di precarietà insiti nella pro-

posta aziendale.  

Abbiamo definito che il la-

voratore assunto con que-

ste caratteristiche, alla fine 

del primo biennio di manda-

to, possa esercitare il diritto 

di trasformare a tempo pie-

no il rapporto di lavoro atti-

vato come part time, ces-

sando contestualmente il 

contratto di lavoro autono-

mo.  

L’Azienda ha 9 mesi di tem-

po (nel corso dei quali con-

tinua la situazione preesi-

stente) per proporre l’inse-

rimento a tempo pieno in 

una posizione professionale 

ed un ambito geografico de-

finito, che deve rientrare 

nella regione di assunzione 

o al massimo nelle regioni 

limitrofe. La nuova assegna-

zione non viene considerata, 

ai fini delle normative in es-

sere, un trasferimento d’uffi-

cio.  

Con la trasformazione del 

rapporto di lavoro a tempo 

pieno, cesserà l’erogazione 

dell’assegno ad personam, 

ripristinando le previsioni 

dell’art 46 del CCNL.  La 

sperimentazione di questa 

nuova forma di prestazione 

lavorativa scadrà il 31 di-

cembre 2018, in linea anche 

con la scadenza del Contrat-

to Nazionale e dovrà avere 

uno stretto collegamento 

alle risultanze del Cantiere 

di lavoro sugli inquadramen-

ti e alla Commissione sui 

Promotori finanziari previ-

ste dall’art. 26 del CCNL, 

nonché a eventuali novità 

legislative.  

Sono previste verifiche tri-

mestrali dello stato di appli-

cazione dell’accordo e un 

confronto entro il mese di 

ottobre 2018 per verificare 

congiuntamente le risultan-

ze della sperimentazione.  

Nel corso della sperimenta-

zione il numero massimo di 

assunzioni che si potranno 

effettuare è di 400 risorse. 

Sempre sperimentalmente, i 

colleghi in servizio e già abi-

litati all’Offerta Fuori Sede, 

potranno richiedere volon-

tariamente il passaggio a tale 

modalità per la durata di 

due anni. L’Azienda si riser-

va di accettare, con decisio-

ne discrezionale, le propo-

ste avanzate dai colleghi.  

In tal caso, allo scadere dei 

due anni di mandato di lavo-

ro autonomo, il collega ri-

tornerà automaticamente a 

tempo pieno, salvo che ri-

chieda di rinnovare tale 

contratto per un successivo 

biennio. È stata inoltre inse-

rita la possibilità di richiede-

re in qualsiasi momento 

precedente la scadenza dei 

due anni il rientro a tempo 

pieno, salvo la facoltà dell’a-

zienda ad accogliere tale 

richiesta.  

Per poter verificare in mo-

do reale gli impatti di questa 

iniziativa abbiamo ottenuto 

di limitare il numero di col-
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leghi coinvolti ad un massi-

mo di 150 risorse nel perio-

do della sperimentazione.  

La medesima possibilità vie-

ne inoltre offerta ai colleghi, 

già iscritti all’Albo di consu-

lenti finanziari, che maturino 

i requisiti pensionistici tra il 

1 gennaio 2019 e il 31 di-

cembre 2020.  

Il collega dovrà in questo 

caso sottoscrivere un Ver-

bale di Conciliazione indivi-

duale in sede ABI che fissa 

la risoluzione volontaria del 

rapporto di lavoro alla data 

di maturazione del requisito 

Inps.  

Infine, questa forma di pre-

stazione lavorativa verrà 

introdotta in Intesa Sanpao-

lo Casa, con tutte le previ-

sioni normative stabilite nel 

Protocollo, fermi i necessari 

aggiustamenti contrattuali 

ed organizzativi che saranno 

oggetto di informativa prima 

dell’avvio della sperimenta-

zione.  
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Sia per permettere nuove 

assunzioni, in una logica dei 

“contratti di solidarietà 

espansiva”, che per andare 

incontro alle esigenze di 

colleghi vicini ai requisiti 

pensionistici, nel Protocollo 

è stato previsto il part time 

agevolato al pensionamento.  

Il personale che maturerà i 

requisiti pensionistici dal 1° 

gennaio 2019 ed entro il 31 

dicembre 2020 potrà richie-

d e r e  i l  p a r t  t ime 

“agevolato” con le seguenti 

condizioni:  

- part time verticale (da 2 a 

4 giorni nella settimana) o 

diversa articolazione com-

patibile con le esigenze 

aziendali (part time orizzon-

tale, misto o ciclico);  

- durata di massima non in-

feriore a due anni e comun-

que fino alla data di matura-

zione del requisito pensioni-

stico Inps;  

- cessazione irrevocabile del 

rapporto di lavoro alla ma-

turazione del primo requisi-

to pensionistico Inps;  

- integrazione della contri-

buzione utile ai fini pensio-

nistici (per la quota oraria 

non lavorata) con versa-

menti a carico dell’ Azienda, 

anche per la quota del lavo-

ratore, in modo che non ci 

sia alcuna penalizzazione sul 

calcolo della pensione futu-

ra;  

- versamento della contri-

buzione aziendale piena 

(anche per la quota oraria 

non lavorata) al Fondo Pen-

sione di Gruppo, Fondo Ca-

riplo e Fondo Cariparo.  

La richiesta dovrà essere 

inviata entro il 15 maggio 

2017 con le modalità che 

verranno comunicate pros-

simamente dall’Azienda (sta 

predisponendo procedura 

di richiesta online).  

Non è possibile l’adesione 

per il personale già a part 

time a tempo indetermina-

to, mentre potranno aderi-

re coloro già a part time a 

tempo determinato con 

scadenza entro il 31 dicem-

bre 2017.  

Per il personale iscritto a 

forme di previdenza a pre-

stazione definita (es. Cassa 

di Previdenza Sanpaolo e 

Fondo di previdenza CR 

Firenze), l’eventuale richie-

sta di trasformazione a part 

time agevolato verrà accet-

tata dall’Azienda solo nel 

caso in cui ciò non compor-

ti penalizzazioni sulla presta-

zione pensionistica integra-

tiva.  

Al momento del passaggio a 

part time agevolato occor-

rerà sottoscrivere un Ver-

bale di Conciliazione indivi-

duale in sede ABI che fissa 

la risoluzione volontaria del 

rapporto di lavoro alla data 

di maturazione del requisito 

Inps.  

Nella Conciliazione verran-

no precisati anche gli effetti 

di eventuali modifiche legi-

slative (se cambiano i requi-

siti pensionistici) e/o deri-

vanti da accordi sindacali 

(nell’ipotesi di eventuali ac-

cordi su esodi volontari: 

abbiamo infatti chiarito che 

l’adesione al part time age-

volato non pregiudica in al-

cun modo una futura ade-

sione a uscite volontarie in 

caso di eventuali accordi su 

Fondo esuberi).  

Questi part time non sono 

conteggiati ai fini della per-

centuale massima del 20% 

del personale (che va inteso 

nell’ambito del Gruppo) 

prevista dal CCNL, al fine di 

evitare che possano entrare 

in concorrenza con le ri-

chieste a part time del re-

stante personale.  

In base ai dati previdenziali 

in possesso dell’Azienda, i 

colleghi a tempo pieno che 

potrebbero essere interes-

sati sono complessivamente 

2.681 (772 colleghi che ma-

turano il requisito pensioni-

stico nel 2019 e 1.909 colle-

ghi nel 2020).  

Spazio Libero—Giornale del Banco di Napoli—FISAC 



 INIZIATIVE DI CONCILIAZIONE TEMPI VITA E LAVORO  

P A G I N A  7  

N U O V A  S E R I E - N U M E R O  1 6  - F E B B R A I O  2 0 1 7  

 

 Il Protocollo ha affrontato i 

temi dell’invecchiamento 

attivo e dell’inclusione, cer-

cando di introdurre alcuni 

strumenti e misure al fine di 

migliorare la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro.  

Si è data particolare atten-

zione al personale affetto da 

“ g r a v i  p a t o l o -

gie” (identificate in analogia 

a quanto previsto dal Fondo 

Sanitario) nonché al perso-

nale “over 60”, senza creare 

in alcun modo possibili con-

flitti con le esigenze del re-

stante personale ma preve-

dendo che la sperimentazio-

ne delle diverse iniziative, 

come il Lavoro Flessibile su 

base individuale, sia finalizza-

ta all’estensione a tutto il 

personale del Gruppo.  

In particolare le iniziative 

sono le seguenti:  

- tutto il personale delle 

aree professionali avrà la 

possibilità, in via sperimen-

tale sino al 31/12/2017, di 

richiedere un intervallo me-

ridiano fino a un massimo di 

due ore. L’Azienda valuterà 

con particolare attenzione la 

concessione per il personale 

affetto da “gravi patologie” 

ovvero “over 60” soprattut-

to nel caso di esigenza di 

effettuare specifiche terapie;  

- al fine di ampliare l’utilizzo 

del Lavoro Flessibile da par-

te dei colleghi del Gruppo, 

in sede di Comitato Welfare 

si ricercheranno possibili 

soluzioni che ne consentano 

il ricorso su base individuale. 

A tal fine si avvierà la speri-

mentazione su alcune situa-

zioni specifiche: personale 

con handicap grave, perso-

nale affetto da “gravi patolo-

gie” o “over 60” con docu-

mentate necessità personali 

o di salute;  

- verranno introdotte moda-

lità di utilizzo della Banca del 

Tempo, con dotazione di 

ore messe a disposizione da 

parte dell’Azienda, per ini-

ziative di volontariato da 

parte di “over 60” nell’ambi-

t o  d e l  c o s i d d e t t o 

“invecchiamento attivo” (ad 

esempio assistenza a perso-

nale affetto da gravi patolo-

gie o con handicap grave, 

attività di formazione/

sostegno a figli di colleghi 

del Gruppo). Entro marzo è 

previsto il confronto per 

l’applicazione di tale previ-

sione;  

- verrà avviata una iniziativa 

sperimentale di counseling 

svolta da colleghi volontari 

in possesso di certificazioni 

riconosciute di counselor, 

per un servizio a supporto 

di colleghi affetti da “gravi 

patologie” o “over 60”, uti-

lizzando per lo svolgimento 

dell’attività ore di Banca del 

Tempo messe a disposizione 

dall’Azienda. Le modalità di 

tale iniziativa saranno ogget-

to di confronto;  

- in materia di trasferimenti 

a richiesta, nelle casistiche 

che possono motivare la 

priorità al trasferimento dei 

colleghi con sede di lavoro 

distante oltre 70 km dalla 

residenza/domicilio vengo-

no aggiunte anche il perso-

nale affetto da “malattie 

gravi” e/o personale “over 

60”. È stata inserita anche 

una raccomandazione all’A-

zienda per individuare solu-

zioni organizzative tempo-

ranee per andare incontro 

alle esigenze del personale 

che ha subito “grandi inter-

venti chirurgici”;  

- viene rimodulata, speri-

mentalmente f ino al 

31/12/2017, la casistica delle 

esigenze indicate a fronte 

della domanda di trasforma-

zione a part time, inserendo 

tra le motivazioni prioritarie 

q ue l l e  a v a nz a t e  d a 

“dipendenti affetti da pato-

logie oncologiche, per i qua-

li residui una ridotta capaci-

tà lavorativa” e in ultimo 

anche quelle di “dipendenti 

over 60”;  

- per il personale affetto da 

gravi patologie o “over 60” 

viene rafforzata la possibilità 

di richiedere l’adibizione a 

mansioni diverse da quelle 

attualmente svolte.  
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Cosa deve aspettarsi per il 

2017 il Mondo Filiali del Banco 

di Napoli?  Di certo nel 2016 

non sono mancati cambiamenti 

e  novità: per ogni luccicante 

innovazione presentata dal ma-

nagement sui giornali e nelle 

kermesse  finanziarie, centinaia 

di colleghi si sono ritrovati, lon-

tano dai riflettori, a dover cam-

biare abitudini, comportamenti, 

spazi e tempi per fare seguire 

alle parole i fatti con grande 

spirito di sacrificio e senso di 

responsabilità.  

Uno sforzo non sempre ade-

guatamente riconosciuto e pre-

miato che si trova, tuttavia, alla 

base della solidità e dei risultati 

del gruppo Intesa Sanpaolo a 

livello nazionale e internaziona-

le. 

Il 2017 non sarà diverso dall’an-

no che lo ha preceduto: accor-

pamenti, riduzioni e restyling di 

filiali, integrazioni di reti distri-

butive nuove (l’acquisizione di 

ITB, che diventerà Banca 5), 

cambieranno ancora il profilo 

della Banca dei Territori ed, 

almeno in parte, il lavoro quoti-

diano dei colleghi della rete. 

Per questo, nel 2017 l’Azienda 

non potrà e non dovrà ignorare 

le  problematiche poste con 

forza dai lavoratori, anche con 

assemblee e pubblicazione di 

volantini (ad esempio a San 

Giuseppe Vesuviano, Casalnuo-

vo di Napoli e Nola), che ad 

oggi non hanno trovato adegua-

ta risposta da parte aziendale.  

Salubrità dell’ambiente lavorati-

vo, sicurezza fisica dei lavoratori, 

tutela della privacy dei dipenden-

ti come dei clienti, adeguatezza 

degli spazi e normalizzazione de-

gli orari, sono solo alcune delle 

questioni sollevate e su cui otte-

nere urgentemente una risposta.  

Sulle pressioni commerciali, dove 

pure sono stati fatti enormi passi 

avanti, va fatta ulteriore chiarez-

za.  

Fino a che punto sono concepi-

bili gare e competizioni tra i ge-

stori o richieste di rendiconti 

quotidiani e/o settimanali? Di 

fronte agli utili strumenti di de-

nuncia e controllo istituiti negli 

ultimi tempi, le pressioni com-

merciali indebite sembrano tro-

vare sempre nuove forme e mo-

di per condizionare negativamen-

te l’attività quotidiana delle filiali.  

A quando, poi, la definitiva retro-

marcia sull’orario esteso? In 

un Banca, che fa della speri-

mentazione un proprio caval-

lo di battaglia, non va dimenti-

cata  l’importanza di tornare 

sui propri passi quando l’e-

sperimento, come nel caso 

degli orari, da’  un esito nega-

tivo. E come ignorare il fatto 

che le ormai famigerate Tarm, 

i bancomat evoluti, non alleg-

geriscono ma semmai  aggra-

vano il lavoro delle filiali? Per-

ché insistere ancora sul con-

cetto che le filiali hanno biso-

gno di meno personale quan-

do è evidente il contrario? 

I prossimi mesi dovranno 

portare, insieme a temperatu-

re più miti, anche soluzioni 

forti e chiare a tutti i proble-

mi posti a gran voce dai lavo-

ratori. 
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vittorie aderenti all’offerta di 

BANCA 5 (Conto, Carte, 

Prestiti, Assicurazioni, Servi-

zi) avranno in dotazione un 

espositore fornito di Smart-

box. Il cliente abituale (il 

58% degli italiani frequenta la 

stessa tabaccheria), oltre 

all'acquisto di sale e tabacchi, 

ai numerosissimi giochi del  

lotto nazionale, potrà anche 

accendere un conto corren-

te on line con tutti i servizi a 

costi ridotti, contrarre un 

prestito comodamente 

dall'app del proprio cellulare 

o dal divano di casa propria 

con la rete già esistente 

dell'oramai ex BANCA ITB. 

Nasce "la prima banca di 

prossimità in Europa", con 

Una vera e propria "fumata 

bianca" da 153 mln di €  è 

stata per il Gruppo Intesa 

Sanpaolo l'acquisizione di 

Banca ITB.  

La banca on line nata nel 

2008, leader nel settore dei 

Tabaccai, verrà ridenominata 

BANCA 5, progetto partito 

nel  2014 che  vide impegnati 

1800 gestori nella Divisione 

BdT  e colonna portante del 

Piano d'impresa  2014 - 

2017.  

"Cambiare per continuare a 

crescere" questo lo slogan e la 

leva motivazionale che ha 

spinto Intesa Sanpaolo ad 

esportare il prodotto banca-

rio nelle tabaccherie; le rice-

l’obiettivo di raggiungere per 

giugno 2017 oltre 35.000 

punti di contatto sul territo-

rio nazionale.  

Contestualmente Il Gruppo 

Intesa Sanpaolo continua a 

comunicare la chiusura di ul-

teriori sportelli della Divisio-

ne BdT: il cambiamento for-

zato dalla tecnologia, dallo 

scenario dei mercati e so-

prattutto dalla continua ridu-

zione dei costi spinge gli isti-

tuti di credito a puntare sem-

pre più sulle app e sulle inno-

vazioni, generando incertezza 

per il destino delle filiali ed il 

futuro dei lavoratori. 
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Nella conclusione della saga 

(per la verità poco entusia-

smante) del fumetto di Ugo-

Robot sembrava potersi leg-

gere un ravvedimento dell’A-

zienda, con il riconoscimento 

dell’indispensabilità del rap-

porto umano nella relazione 

con la clientela e nella risolu-

zione dei problemi, laddove le 

macchine non possono non 

avere un approccio standar-

dizzato, e quindi inadatto a 

fronteggiare le molteplici si-

tuazioni possibili. 

Ma, per citare un noto afori-

sma, “La strada per l’inferno è 

lastricata dalle buone intenzio-

ni”, e alla apparentemente ac-

quisita presa di coscienza del-

la centralità dell’uomo nel 

rapporto banca-cliente ha fat-

to seguito un rafforzamento 

del sistema di contatto a di-

stanza (la cosiddetta Filiale 

OnLine), che, sebbene non 

automatizzato, rappresenta 

comunque un forte allontana-

mento dalla relazione de visu, 

che, invece, costituisce ele-

mento di forza e di conoscen-

za del nostro lavoro. 

E’ di questi giorni la notizia 

che le Filiali OnLine potranno 

“riempire” l’agenda dei gesto-

ri, occupando tutti gli spazi da 

questi mantenuti vuoti, senza 

sapere se il collega ha preven-

tivato un’attività di studio, 

preparazione, approfondimen-

to, etc. etc. 

Ma vi è di più: spesso la banca 

a distanza contatta clienti già 

presidiati dalla Filiale, e persino 

se già reduci da un appuntamen-

to, fissando incontri a discapito 

delle annotazioni in ABC o delle 

risultanze di contatto. 

De l  resto ,  anche ne l le 

“campagne”, le “liste” da lavora-

re si rivelano a volte incongruen-

ti con evidenze e annotazioni, 

dando vita ad un sistema di du-

plicazione di energie e spreco 

inutile di risorse. 

Ma bisogna applicare “il metodo” 

ed attenersi alla campagna ed i 

suggerimenti forniti dal sistema 

in automatico, invece, che fidarsi 

dell’intuito e della conoscenza 

dei colleghi, anche nel ricordare 

o rilevare segnali di bisogno che 

possano, poi, tradursi in oppor-

tunità commerciali. 

Quindi, piuttosto che adattare il 

sistema alle esigenze della base - 

più esposta e più pronta a coglie-

re difficoltà e potenzialità delle 

varie situazioni - , ci viene chie-

sto di adattare la base alle indica-

zioni del sistema, per dimostra-

re, con la pedissequa osservazio-

ne del “metodo”, che si è sulla 

strada giusta. 

Eppure sono evidenti a tutti le 

carenze del sistema, il disagio 

derivante da una politica com-

merciale aggressiva, che non 

punta sulla competenza e la per-

sonalizzazione dell’offerta, che si 

configura tale solo sulla base di 

un algoritmo impersonale, invece 

che in dipendenza della cono-

scenza e della valutazione diretta 

del cliente. 

Fino a quando la massificazione 

dei clienti e la spersonalizza-

zione delle professionalità 

continuerà ad essere il model-

lo da seguire, continueremo 

ad assistere ad un allontana-

mento e ad una disaffezione 

dei clienti, che non si sentono 

più riconosciuti dalla propria 

Banca, capace di chiamare, 

anche più volte, con canali 

differenti, per un offerte ana-

loghe o similari o, comunque, 

non confacenti alle necessità 

manifestate. 

Per non parlare del disagio dei 

lavoratori, costretti a giustifi-

carsi di fronte alle lamentele 

della clientela, impreparati di 

fronte alla molteplicità dell’of-

ferta, che richiederebbe com-

petenze specifiche e settoriali, 

e che spesso non trovano ri-

poste sufficienti dagli operato-

ri dei Call Center di riferi-

mento, a loro volta improvvi-

sati nel ruolo o messi di fron-

te ad una molteplicità di casi-

stiche senza la necessaria pre-

parazione. 

Che dire? Appelliamoci alla   

saggezza popolare, e ricordia-

moci “Non si fanno le nozze coi 

fichi secchi”, e che “Spesso il 

risparmio non è guadagno”, 

perché se si taglia il personale 

a scapito di competenza e 

professionalità, se si sostitui-

sce l’uomo con la macchina, 

poi non ci si può meravigliare 

che la clientela scappa via, e 

potrebbe essere tardi 

“Chiudere la stalla dopo che 

sono scappati i buoi”. 
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